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iL RITRATTO, 

CO fi M È D 1 A PER MUSICA , ' 


•DI SAVERIO ZINI 

% • 

• DA rappresentarsi 


NEL REAL TEATRO DEL FONDO 
DI SLPARAZ1CNE 


Per second’ Onera di qu .Io corrente 



IN NAPOLI 


’ fER VINCENZO FLAUTO. 
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Xa musica e uec oig. u. trance Ico 
Bianchi Accademico Filarmonico 
all’ attuai fervizio della Ducal Cap- 
pella di S. Marco in Venezia, j 

Inventori, td Architetti di tutte le 
Scene 

ii Signor} D. Luiggì Graffi , e 
D. Cosmo Betti . 

Inventrice, e direttrice del Veftiario 
La Signora D. Antonia Buonocore 
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Li tS.illi saranno Compo/li e Diretti 
DAL SIG. GIO: BATTISTA GIANNINI 


lì' Primi Ballerini Serj * 


I 


Il Sig. Gir): Batti fta | La Sig. Anna Berctti < 
Giannini sudetto. | Pitrot . 


Primi Grotteschi. 

t ll Sig. Caetano Co- | La Sign. Anna Maria 
dacci. 1 Zanni ni, 

. .• • • 

• - '■* / 

Primi Grottesci fuori dS Concerti . 

U Sig. Luigi [ La Sign; Lucia I II Sig. AntA* 
Sereni. J Beiti ni . | mo Sichera. 

■ ■ .... ■ 

■Con numero 16. figuranti . 


Primi "Ballerini VUzzo caratteri fuori 
calie erti. 


U Sig. GaejaOQ Squii- 1 La Sig. 
taci . I cini x 


Maria Mei or 
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AREMBERG Principe Americano. 

Il Sig. Luigi Sereni . 

ANGELICA Dama inglese amante di Milord 
Arespringh,. 

La Stg. Anna Renili Pitret. „ . s 
MILORD AREòrRlNGH. 

Il Si?. Cie : Balli/ta Giannini . 

TACUBA Estvor.ia df Areinhergh.- 
La Sig. Maria Melone ini . 

NERE IDE. ) • • . 

La Sig. Marta Zanini.) Altre Favorite del Pria*» 
ZOR.vBATAN,. . ) cioè. 

• A*. - • • .* * A 


sacerdote. .). , * > 

ZORAC.. ^Confidenti del Re. 


Donzelle Americane. 

Soldati Americani. 

MILORD BONFI Capitano di una Nave Inglese. 

Il Sijr. Gaetano Squillaci. 

Soldati inglesi* i- . . . 

v __ _ , . .**>-' • 

La Musica del presente Ballo è tutta nuova del 
Sig. Giuseppe .Ercolattp Maeftro di Cappella 
Napolitano. j r ‘ . 


Za Sig. Lucia Feri: ni.) 


» zelim. , f 4 :_ l . ) 


Il Sig. Gaetano Codacci.) 


. - f - f 

Il Sig. Antonio Sic fiera.) 
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GL' INGLESI IN AMERICA. 

Bailo di Carattere 

* •> 

Inventato , e composto 
pAL SIG, GIO: BATTISTA GIANNINI. 

J.R G O M E U T 0. • 

• « # • 

A Ngelica Dama Inglese vaga di osservare i 
Regni di un altro emisfero è gettata da una 
fiera burrasca in una spiaggia d’ America . Arem- 
bergli ch’era Principe di quella Contrada^ la sal- 
vò , raccolse , se ne invaghì , e voleva sposar- 
la. Per quanto l’era grata Angelica, non potè-* 
va indursi a sposarlo essendo feaele a Milord 
Arespringh che aveva amato nella sua Patria . 
Era però in gran periglio per la disperazione 
di Arembergh. In quefìa sua dolorosa situazio- 
ne giunge alle medesime spiaggie quasi naufrago 
Milord Arespringh . S* incontra coll' amata Ange- 
lica, e dopo essersi dati dei contTasegni di re- 
ciproca tenerezza quefta lo fa nascondere in una 
grotta a lei nota per salvarlo dal furore dì 
Arembergh se lo avesse scoperto suo amante j 
ma son traditi da Tacuba Favori» ancora del 
Principe, la quale li aveva per azzardo veduti. 
Aremberg lo fa prendere , lo consegna ad alcu- 
ni Selvaggi'acciò lo brucino e se lo divorino, 
ma nel momento che si doveva eseguir la tarai 
sentenza giunge Milord Bontì sopra una gran 
Nave , smonta , s’ incontra in Angelica , ascol- 
ta l 1 infelice situazione del suo sposo , e lo pre- 
ga a volerlo salvare. Corre in effetto Milord 
Bontì , salva l' amico , jna nella confusione , 

• e An- i 
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Angelica è portata vja dagl Americani, ed Arem, 
jergh la fa condurre a forza in un ricco Tem. 
pio per sposarla . Quello era in un sotterraneo 
nel cjoale -si scendeva per la sommità nota sol- 
tanto agli Americani , e per tradimento scoper- 
ro agl’inglesi, li .quali saputo che Arembergh 
ci aveva condotta Eugenia , corrono in sua di- 
v fesa , mettono foco ad una parte del Tempio vi 
penetrano , si battono cogli Americani, eli vin- 
cono. Angelica impietosita della sorte di Arem- 
bergh prega il suo amante a voler far cessare 
le tiraggi e salvar la vita *1 Principe America- 
no. Generoso l’Inglese lo perdona , Io rialza 
da suoi piedi cui si era proilraro , e termina V 
azione con un ballo generale . 

. Quello soggetto è eftrartoda un picciolo Roman, 
zo , la varietà tanto necessaria nei spettacoli 
e la brevità del tempo che ho avuto per com- 
porre un nuovo ballo mi ha fatto sfuggire li 
soggetti Storici , o. Mitologici . Spero che be- 
nignamente il Pubblico voglia compatire le mie 
fatighe impiegando con ardente zelo ogni cura 
per ben servirlo » “ 
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ATTORI. 


CHI ARETTA Contadina abitante nelle vjtinan- 
zc del Garigliano . 

La Sig. Anna Sfava Prima Ruffa assoluta. 


LINDORA Gentildon- 
na Romana promes- 
sa Sposa di D. Apol- 
lonio per mezzo di 
lettere . 

~La Sirn. Orsola Mat - 

' tei 7 

MICCO PAPERA ru- 
nico Negoziante di 
Sessa , il quale aven- 
do sposata Chiaretta, 
la conduce alla di lui, 
Patria. 

Il Si 5. Gennaro Lvztb 
primo Buffo assoluto. 


BETTINA sorella di 
Micèo fuggita di casa 
per seguir D. Ippazio 
( personaggio suppon- 
ilo ) che 1’ ha tradita. 

La Sia. Irene Zito Ci- 
■ '■ 

prlano . 

PLACIDO gentiluomo 
Napoletano , che va 
in traccia di D. Ippa- 
zio a lui incognito , 
per aver quello tradi- 
ta una sua sorella . 

Il Si*. Giuseppe Piova -, 
no primo Tenore MezJ. 
zo carattere . 


HjD. APOLLONIO FARFALLONE , BaroncR 
N di Terrasecca , uomo sciocco , e prosun-* 
tuoso , zio del sudetto D. Ippazio , da luij 
non conosciuto . P 

. Il Si?. Giuseppe Trabalza, primo Buffo^ 
Toscano .. 




f3BOBSBBUS3^3SSM 


La Scena si finge nel Feudo di D. Apo. onio», 
nelle vicinanze del Garigliano . 
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ATTO PRIMO 

S C E N A PRIMA. 


Campagna con Villaggio , c Palazzo 
di D. Apollonio^ . ■ 


Placido , e Bettina , Pillarti che suonano var 
llromenti per f cjìep giare le predirne nozze del 
di loro Barone ; indi D. Apollonio dall' 
appartamento in piano- del suo palazzo. 


Est. c ^ e sposa "il gran Barone 

Pia. a 2 Corni , e cetre via suonate,*’ 

E con giubilo gridate : . 

Viva pure , viva ognor. 

'Apo. Cari sudditi , .e vassalli , 

lo gradisco il grande affettò; 

E sarò, ve lo prometto, 

De’ lor figli il genitor. 

Eet. Quefta mano , mio Signore, 

Deh lasciatemi baciar . 

-Apo. Mia diletta loreftiera 

Mi sai troppo incatenar » 

*Pla. Col Baron di Terrasecca 
r lo mi vengo a rallegrar . 

Apo. ' Ah poter del inondo intiero , 

Lei mi vuol mortificar . 

Bet. ( Lo scioccone non s’ avvede , 

Pia. Che lo ftiamo a corbellar. ) . 

Apo. Che vi par, son io galante? 

Hat. Pia. a Q. Più grand’uomo non sì dà* 
Apo. Via guardate il portamento. 

Ber. Pia. a 2. Fa ftupirmi in verità . 

Apo. Con quell’abito sciarmante , 

Con la teda ben frisata , 

Con la scadola dojata, 

A \ 


Pien 



a ATTO 

Pieft di gioje, e piendi argento- 
Alla sposa in conclusione 
Voglio un moflro rassembrar. 

Bet. a7 Viva , viva il gran Barone , 

Pia. Che non possa mai crepar . 

-jip. Fidi Popoli miei ( a tutt’io parlo 
£d uomini , e quadrupedi \ 

Attesatc le orecchie, 

Ed udite la noftra 

Ultima volontà . La Baronessa 

Noftra futura sposa » 

Qui a momenti si aspetta; 

Voi fiate tutti \pronti ad incontrarla 
Con i finimenti, e sparo di moschetto 
Due miglia fuor di quà . Partite ho detto » 
Pia. Quel Contadino dice 
Clic ha da darvi una lettera 
Venuta or or da Napoli 
’Jp. Ponila sul cappello, bietolone. 

Chi scrive? „ D. Properzio Farfallone. 

Oh caro il mio fratello! leggeremo. 

„ Germano miy cariffimo, 

Padron singolariffimo , 

„ Or mi bisogna prova 
3 , Del voltro affetto. „ Mi romandi pure# 
„ Sappiate che di casa mi è fuggito 
Oh cospetto ! chi mai ? 

„ V unico figlio mio , voftro nipote . 

„ D. Ippazio, „ Ah Ragazzo scapeftratoT 
,, Ho notizia che ftia ^ 

„ Per quelle vofìre vicinanze : of voi 
„ Potrefte ritrovarlo ... E come mai , 

§c non il sò di vifta ? 

„ V’ invio il suo ritratto per conoscerlo. 
Bravo : Dov' è il ritratto i L’ hai perduto ì 
Ah villa n scioperato 
Ti voglio dissossar.,. 

Pia . Va corri , cerca 

Vedi 

. 4C.V 
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P RIMO. " J 
Vedi di ritrovarlo . via il Villa»* . 

, yJ/». fci voleva 

Quella disgrazia a farmi intorbidare 
Del vago viso il placido riflesso , 

Vò allo specchio a compormi adesso, a desso, e 
Pia. Cos’hai cara Bettina. 

Ber. Ah tignar Placido , 

Quell* amante briccone 

Che io vado ritrovando 

E’ quello D. Ippazio Farfallone* 

Tla. Quell’ illcsso è colui ; , , 

■Che in mia assenza da Mapoli - 
Tradì , come tant’ altre mia sorella .* 

Ber. Ah traditori Bettina meschinella ! 

Pia. Non t* affligger carina. 

Che ora la palla al balzo mi è venuta 
Di poterlo conoscere , « ammazzare , 

E poi ti voglio dar tutto il mio amore*' 

, Ber. Vi ringrazio di cuore , 

Non mi lèda, .zerbini più burlare» •• 

Pia. Ah furbettina , mi, vuoi tir penare 
Ah si mia bella face 
Sarà mia la tua mano • 

Conserverò di speme un raggio ancora ! 

In un momento forse 
Chi sà . . . Potria cangiarsi il mio delfino ; 
^jpero mio ben , finché li son vicino • 
Rendi o cara a vaghi rai 
Quel seren , che m’inoammora , 

! Fà che splenda un raggio ancora 

Dell’ amata tua beltà . 

Ma tu t* arrelli o Jaella , . 

Piangi tutV ora , e palpita 
S’ accresce il tuo dolore 1 
Frena le belle- lagrime 
O cessa alfin di piangere 
v • 0 mi trapasso il cor. 

sa* 
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•••SCENA II. 

Chiarella , e Mìcce « ■ 

Chi. “pEr te , caro mio sposino , 

A Lascio pur le mie capanne ! 

E venendo a te vicino 
Bel piacere che sarà . 

Mìe. Con te , sposa mia carina , 

Sentarrimino a lo Paese : 

VI che quaglia Settembrina ! 

Vi -1» «ito , vide Uà . 

Chi. Senti , $enti , mio diletto , t ■ ; 

Il mib che cosa fa. . -rV 
Mie. Vide , vide a chifto pieno 
Che nce ftace nzanità . 

Chi. Che ci flà ! Mie. Che cosa fa ! 

Chi. ' Per la gioja , ed il contento 

Giulio come- un 1 martellino . .. . 

Va -battendo , tippe tà . i. : ; t 

Mie. Pe prejqzza, che «trae sento 

Ne v è na rota de molino, ;; 

-Che fa -tacche , tacche ta . >' .. 

g 2 . Ah lo (trepito p:ù cresce , 

Più s’avanza in me l’ anfore. 

Cari , cari , a core a core 
.Sempre lieti si itarà . • , 

tA/. Quanto di ilrada reità 
Per arrivare ài tuo Paese? ; • . . - 

Mie. G . . ;; 

Aie -troppo pressa, nuje mo proprio avimmo 
Lassato' il tuo Pagliaro , * 

E puoftece ncammino. 

Chi. Io (tanca sono . 

Mie. E assertate , ca io ccà m’ ammasono . 
Parlammo a nuje. Tu saje 
Cara , ca Mieto Papera , io m per zona 
Sò no poco geluso . 

Chi. E che per quello ? 0 
Mie, Ca tc veo no pò resbigliatella; 


£ 


PRIMO. f, 

E non borriti io che sò Mercante' 

D’animale lanute i- \ • ^ ». 

Che tu pò m’ accorzasse lo negozio . ». . 

Chi. Or che mi sei vicino , con te solo ' 
Voglio scherzar . j» • • 

Mie. E quanno fto lontano ? . 

Chi. Mi spasserò con quello tuo ritratto 
Che mi mandarti , e sempre io porto adosso. 
il tic. Tienelo caro chisso 

Ca me lo fece fà da n’ Arbanese » 

Che benneva attaccarli a lo Paese. 

S C E Ni A II L 

Li adora da dentro , poi Placido , indi 
D. Apolhonio , e detti . 

Lin» ^Ente soccorso ajuto. 

Mie. Ch*è socciesso- . ; 

Chi. Io tremo oimè . 

Pia. Fermatevi protervi . (4) 

A P- Cos’è tanto fracasso. Olà vassalli, 

Correte tutti , ed uomini , e cavalli . 

Pia. Dov’è , dov* è la Dama, che assaliti 
Fù da ladri ? 

Ap. Qual Dama ? 

Pia. Ma che cose 
Vedo qui a terra? 

Ap. Oh catterà? 

Sorte mia ti ringrazio , 

Quello è il ritratto del nipote Ippaiio . 

Pia. Qui dunque a quel Villano 1* è scappato? 
Ap. Qui perduto 1’ avrà quell’ insensato, entrano» 

< * 

. Ì i 

A 3 SCE- , 

(a) Si vedono stappare due asse {fini , F uno dei 
quali seguito da Placido con pijiola , si ripara alle 
spalle di Micco , il medemo atterrito si sviluppa 
aa quello , e futrge . Placido lo sieguc , Chiaretti 
in quejto scappa per altra parte , cascandole a ter- 
ni d ritratto di Micco., 

• , jt 
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* ATTO 

SCENA IV. 

Chiarettd ,, indi Lindora con un servo. 
ihL itifK meschina ove vado? che disgrazia'. 
AVI Ho perduto lo sposo, 

K il suo ritratto ancora . 
lìti. Non c coflei Chiarata? 

Chi. Oli mìa Signora 
Voi come qui ? che fate in quello loco ? 
£///. Vengo per isposar D. Apollonio 
Baron di quella terra, il qual mi dicono 
Essere un scimunito ; onde qui venni 
Incognita a mirarlo . 

Tu lo conosci ? 

Chi. Oibò , se in quello loco 
Io sono di passaggio . 

Lui. Oh bel pensier mi suggerisce il caso! 

Chi. Che mai ? 

Liti. Vò che ti fingi 
L’ iftessa mia persona. 

Un abito de miei ti addosserai» 

Da sposa qui verrai , 

Io da tua Camariera , 

E se il Barone è come mi si dice» 

Di corbellarlo il modo troveremo . 

Chi. Ah che dite Signora? 

Lin. Eh via cara Chiaretta 

Lascia pur fare a me ; non far che io si» 
Nell’infelice fiato 

Di prender per marito un insensato, 
lo vo per mio sposino 
Un vago giovinetto , 

E a quanto mi vien detto 
Vezzoso lui non è . 

Che se la sorte barbara 
Ci vuol soggette tanto, 

1/ aver un vecchio accanto 
E’ troppo crudeltà . 

Voi donne che tenete 

Lo 
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io quanno maje 


«€ ATTO 

Ap Fermati briccone. 

Servi , Vassalli , cjuì correte tutti . 
Mie. Tellemonia volta . 

Ap. Che si arrefti 
Il mio nipote D. Ippazio è quefli , 
Mie. Tu dlC me CUtltef. '<”» «tanno 

Ap. Su zitto . 

. . Tj sembra cosa buona 

Andar cqsl vagando per il mondo? 
Tuo Padre disgraziato 
Per je , per te si trova disperato , 
Mie. Quà patte? 

Ap. E nieghi ancora ? 

Dentro di un nero carcere 
Ti voglio far morire. 

Mie. Oh maromene. 

Vi cjv auto guajo , faciteve capace 
Ap. Sia zitto . Finché dura 
Qpelb tua frenesia - 
Starai a pane , ea acqua ; 

Mie. Arrassosia 1 

■Signò pe carità , chi fio è no zaro. 

Ap. A voi , sù caininatc , 

E serratelo bene. 

Mie. Chià , fermate . 

( Ajmtnè che m’è succieso? 

Chifto vò a forza che Ile «sia nepote , 
Se l’ha cliiavato neapo , e si non duo 
Gomme vò isso , me la fà la botta . 
Al?bpnammolo mò, che le ftò sotta. ) 
4P: E> ne , che risolvi bricconcello ? 
Mie. Zie Bel Ionia mia 
U Me schiaffo a piede vuofle ; 

Scusareme si maje aggio mancato 
Io non m’ era de me troppo niormato 
Ap. E ri sei ravveduto ?_ 

Atte. E che te pare ? 

Alo me voglio là nauto f aggio no zio 
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Che non mancamer.tanno 
A lo miglio de vaja 
£' proprio aegarbato . 

Ap. Sorgi, sorgi non più, nipote amato. 
Vieni tra quelle braccia , 

Viscere del mio seno ; 

Tutti ti osservo in faccia 
, I miei poderior . 

Hai gli ocphi di Porccllio 
Parente noftro egregio , 

, La bocca di Macrobio, 

Che di mio zio fu suocero , 

La fronte di Cornelio' 

Bisavo del noftro avolo , 

^ E il naso di Colaglielo 

Il fu mio geniror. 

Ma tratti hai molto ruvidi , 

E vò pulirti or or . 

Sù la teda , gi i le braccia , 

Spezza in fuor quella gambaccia , 
Teso teso via passeggia 
Con scioltezza , e gravità . 
Forma adesso un bell* inchino, 
Guarda a me come si fà. 

Bravo , bravo nipotino , 

Se darai su quelle prese 
Con un taglio alla francese. 

Gran figura si farà . via no . 


SCENA VI. 

Placido , Bettina , e Li adora , poi Chiaretti, 
nobilmente vtjiita , con seguito di servi - 
Pia. TTA quasi un ora che il Barone è nudato 
* A p er f ar c ] ie s j ritrovi D. Ippazio 
E ancor non è tornato . 

Set. Venuta è all’ impensata 

La sposa del Barone , e dà che fulmina 
Afc ■rchè lui non è andata ad incontrarla 
Secondo. il concertato. 


A C 


Chi. 


IO ATTO 

Chi. Dov’ è , dov’ è quel tocco di bir&onc ì 
Pia. Mia Signora vi priego 
Ad adoprar un pò di flemma. 

Chi. Oh Dei 1 

Viene una sposa di persona a porta, 

Per ritrovare un scimion di sposo,. 

Ed egli il mascalzone 

Neppur si rompe il collo ad incontrarla, 

E lei mi dice flemma ! Oibò vogl’ io 
Guerra, ftraggi , fracasso. 

Lin. ( Querto si che per me può dirsi spasso. ) 
Pia. Eh 1 Bettina il Barone . 

Met. Sta chiuso in una camera , e non sente . 

Chi. Numi del Cielo , e qual affronto è querto 1 , 
Per. Giù la collera via . 

Chi. Non mi seccate , 

E da me ne fuggite orridi moftri » 

Per. Salva la gamba . 

Pia. Andiam per fatti noftri . viario , 

Chi. Eh cosa ve ne pare , è andata bene* 

Lin. Viva la mia Chiaretta . 

Chi. Ma parliamo 

Un pò de fatti miei . Di mio marito 
Avete avata poi novella? 

Lin. Zitto 

Che vien gente di là . Sari il Barone . 

Chi. Catterà: qui adagiata 

Fingeremo di ftar infuriata . (a) 

SCENA vir. 

D. Ap ottoni o , e Micco in abito nobile , e detti * 
Ap. nczleni nipote Ippazio che son guai . , 

>. V Andiamo ad incontrare la tua zia . 

Mìe. Chiù zie? E che bonora de le zie 
Se n’ è spelata Patria. 

Ap. Si , la mia cara sposa . 

Mie. E de Moglie rema 
' - - Non 

(a) Siede di spalla al lato per dovf vengono D% 
Apollonio } e Micco * 


, PRIMO. il 

Non se ne parla . 

Ap. Eh via «coitumato , 

Or già sei uomo di pensare a Moglie . 

Mie. Vi cornine Zià Belloma 
Và appuranro la nicchia 
D* ave n* rocchio ntorzato . 

Lin. Siete il Barone voi Padron garbato? 

Ap. Per favorirvi . 

Lin. Avete fatto assai l 
, Ecco la vothra sposa che di sdegno 
Là freme , ed ha giurato , 

Che il primo ad incontrarla avrà un ceffone. 
Io scappo via .. ( Che ciera di babione ) via . 
Chi. { Oh poverino L in vece di sposare 
Dovrà ammattire. ) 

Ap. Via nipote Ippario 

A baciare la mano andate il primo . 

Mie. E che buò che me mena a me il cianfrone? 

Vi comme si deritto , faccio passo. 

Ap. Che timor hai codardo ? ci vò io . (j) 

Eh Nipotino Ippazio* 

Mie. Che P ha ditto ? 

Ap. Non sò . Và tu adesso 
Non temer ftò qui io . < 

Mie. Oh , e che d’ aje ? 

Pe na femmena t riemme ? 

Mo ncè pari’ io , gnorsl ► OK Ziè Bellonia. 
Ap. Che li dicevi i 
Mie. Cose* 

Da far smogliar un Toro. Fatte sotta, 

E falle tuia parlata con la bocca . 

Ap. Bravo mi piaci , pensi con la tefrit. 

Andiamo tutti e due .. 

Mie. Ottimamente, 

Ca essa pò ncè sona co le mano ► 

Ap. Signora con rispetto io vengo a lei 

A 6 Per 

(a) Si accojia a poco a paco a Chiare tra coflci si 
muove y td egli /ugge , - 


far*'»* 


m 





Google 


, ; 12 - A T T' o 

Per poterla inchinar. i 4 .. . i 

Cli . Olà chi sei? (<t), t . ••• » . - - «•„ 

, ( Me. meschina , che mai vedol > 

Mie. { Che a’ .è che (lo ? io -sé; donato . ). 

Chi. { Egli è Micco , o pur- travedo ? ) 

Mie. ( E’ Chiarella . . . oli me scasalo ! \ $ 

Ape. (■ Perche quello si smarrito ? 

Perchè quella si perplessa? ) 

Chi. ( Come or và così veilito ? ) 

Mie. { Coiti m’ è sposa , e Baronessa ? ) 

Apo. ( Cosa avvenne io non lo* so..) 

• r. Chi. 2 ( Ad un caso così drano 

Xutt’ oppress^ io me ne dò . ) 

Apo. ( li mio viso Ir’ ba incantata 
A parlar comincierò . ). 

Come un cane ossequioso 
Colla coda del rispetto 
Si dimena il vodro sposa 
• Per avere un pò di alletto ; 

Deli m’ accolga , o cara IXa ,, 

O bajando io creperò. 

Mie. ( Non risponnere , oaferra , 

Stette zitto , e filatelia . ) 

Ape. ( Mia sposina cara , >e bella ,, 

Ciré susurra quello là ? ) 

Chi. Con calore mi vantava 

Queda" rara sua beltà. ,ì * 

Ape. Mille grazie , nipotino . 

Mie. ( VI che sciorte ! che dedino ! ) 

Chi. I Che accidente inaspettato 1 ) r * 

Api. Deh mj dia, mio bene amato , 

A baciar la. vaga mano... 

Mie. Oh. nurtalora ! . . Lassa c?np... * 

Chi. Apo+u- 2 . Ma che avete non si sa? 

Mia loLccà drillo pe prejeaza 

Del- 
la) Si alza con furia , ed incontrandosi con Alice 
co rejiano amiidue sorpresi ._ 
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Ap. 

Mie. 

Chi. 
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Mie. 
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Della lor felicità . *x 

( Cana , perfida , zeliosa , 
T’avaraggio da scanna. ) 

( Furfenton di quella cosa , 

Poi li conti avremo a tar . ) 

Ma che nassa tra di voi , 

Cosa uate a boroottar ? 

Sono certi accetti interni 
Che ci tanno consolar . 

( Più che rumina la mente V 
Più s’avanza il mio sospetto . 7 
( Bene mio che fUatorio . 

Che carcara tengo mpieto ! ) 

( L’ uno torbido minaccia , 

L’ a’tro freme, e moftra orgoglio. ) 
.( Quell’ intrigo , quell’imbroglio 
Mi da molto da pensar . ) viano , 
SCENA Vili. 

Luidora , e pei Micco . 

S On io molto 'curiósa di sapere 

Closa fr»rp Chiaretta col K: 






X* l/a 

Cosa lece Chiaretta col Barone y 
Ma chi sara quell’ altro i 
Mie. Oh me scasato ! 

Chiile addò peita se songo fonnate. 

Ascite ccà briccóne . 

Liti. Eh mio padrone , 

Che chiasso è quello, cosa mai volete ? 

Mi:. Moglierema che cca Uà traveduta . 

Li'i. ( Di Chiaretta è lo s| oso... Oitnè , fingiamo ) 
Mie. Mmè 1’ ha fatta la cana a primma botta . 
Lì». Fermatevi . Che andate aft'allel landò ? 

Di donne qui non vi è che la Padrona',. 

* E- la sua cameriera che son- io , 

Ella è sposa al Barone, 

Dunqu* di ine parlate caro mio . 

Mie. Nzomma dint’ a fià casa 

Forzi le gatte songo apprettative ? 

Oh egneuro ino sferro , 

liti. 
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JLin. R cosa è quella ? 

Carino il troppo amor vi ha dato in- tcfta ; 
!N$a vi dico bel bello » e colle buone > 

Se fate il gelosetto con la sposa , 

Se non uscite adesso futr di casa , 

Qttipfto ftile è per voi dolce marito. 

' Serva divota . ( Già m* avrà capito . ) via, 
jftic. t Chefta me parla ncifera , e menacela 
La cosa n’ è leggitetna t 
/Téirhè vedo ammogliato 
Dmt’ a la {loppa comm'a pullicino » 

S C £ N A IX. 

Chi aretta , indi D. Apollonio con Placido , e detto ► 
Chi . rrV He ritrovato alfin caro sposino . 

Mie. Ah. fauza nrapechera » ferma lloco . . » 
Chi. Che cos’ hai ? pian un poco . . . 

Mie . Mo jammoncenne , e contarne lo ntrico . 
Ap. Eccolo qui , vedetelo » 

Pia. Oh benvenga r benvenga caro amico , 

Mie . ( Sonora lo frabutto 
Se n* è tornato co> lo Pertechino . ) 

Pia. Siete voi D. Ippazio ì 
Mie. Cosi vogliono» 

I miei contemplativi . 

Pia . Che amo reggi afte in Napoli 
Silvia Biondini con il finto nome 
Del Marchese Pandolfo ? 

Mie. Pantofano gnorst. ( Crepa briccona. )’ 

Pia. E sotto il nome di Monsù Fraschiglia < 
Dafte parola di sposar Ortenzia .. 

Mie. Pordenzja gnorsi . ( Mpesa arreventate . 
Pia. AH” una , e all’ altra poi 

Truccale v ed oro, e gioje , e ne fuggifte 
In Roma? 

Mie. Oliano lloco . 

Pia. Dove vi siete finto 

Un Cavalier Scozzese , ed ingannando 
Diverse donne, con un gran bottino 

Ve 
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Ve ne siete scappato 
Di nuovo in Regno . 

Chi. Oh che subbisso ! 

Ap. Che precipizio ! 

Pia. E v’ è di peggio ancora . . ; 

Mie. Oh , guè . . . che me volite fa venire 
Mo na freve malegr.a . 

Chi. Vieni qui traditore . 

Ap. Vieni vizioso porco 

Ignoto figlio del tuo genitore. 

Mie. Vuje che decite... aspetta.,; 

Pia. Perdonate : altri conti 
Deve appurar con me. 

Chi. Mi compatisca 
Ho da dirli un segreto , una cosetta * 

Ap. Scusatemi con me deve discorrere . 

Mie. Sentite ccà . 

Pia. Que(V empio 

Da me si deve uccidere. 

Mie. Quanto vi dico. 

Chi. Io voglio » v 

Fracassarli la tetta . 

Mie. Cornine tu pure parie . 

Chi. Io sono la più fiera tua nemica , 

E voglio far per tutte la vendetta, 

Da ine birbante ogni tuo danno aspetta ; 
Mie . Siente torca , siente sgrato 
Siente Cielo, abifli udite, 

Ah ca songo disperato f 

E non saccio chiù parla . 

Numi . . Dei . . minalora. . oddio . . . 
Stalle , sorte . . . fato rio . . . 

Se , se si , se se , sa , sò y 
&o , nò nò , nò lì , si , sì , si . 

61 , si , ma che , chi , chi chi chi . 
Chi , chi cò qui , quaraquaquà . 

Ah ca me mbroglio 
C’ arravoglio non se sà . 

- Cam- 
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Cornine birba tradetora. » • 

Ccà te trovo m marciata 
Me ftò zitto , e ila variata 
Tu m’ arranghe proprio ccà. 

Sposa l oja , ed infedele ^ 
Viecchio fauzo , e tira piede 
Stà fecozza sì crudele 
Non credeva d’ abbuscà. 

Bene mio ca già la capo 
Vota r vota -comm’ a rota 
Seenne abbiselo , e saglie ncielo r 
Cade sètta , e bace ncoppa , 

S’ è alluminata comm,’ a ftoppa. 
Che pe 1’ aria se ne và . 

Ap. Oimè quelto Nipote del demonio 
M’ha portata la guerra nella casa 
Che farò 1 che risolvo ! oh che ruma. 


SCENA X. 

Bct tuia , e detto . 

Bet. C'Ignor pietà di quella poverina. 

Ap. O Che ti avvenne ? cos’ è i 
Eet. Voflro Nipote 

Con il finto pretelle di sposarmi 
Mi ha scorticata viva. 

Ap. Dimmi un pò quali Padri 
Tu vanti a mondo tuo ì 
Ber? Solo un fratello 
Ho io, il qual si chiama Micco Papera 
Negoziante, di Sessa . 

Ap. Or s’ è così per togliere 
, Queir’ assedio di donne a mio Nipote, 

Voglio che a te si sposi . 

Và ritirati dentro t> e la tn’ aspetta j 
Set. 3ì Sìenore , in inchino , c corro in fretta . 

' S C E N A Xt 
C hi aretta da una parte , Micco dall' altra, e detto. 
Chi. \ p QuT' appunto il Barone. Per miei fini 
*-» Vò seguitare a fingere . 

. ' M. - cv 
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Mie. ( Eceotella 
Nziemo co ziè Bellonia. ) 

Ap. Qui voi (late 

Mia diletta sposina? ah compatite 
Se quello matto con i suoi disordini , 

Fece scomporvi , perchè lui , . . sù prefto 
Cerca perdono . 

Mie. Adesso mò. 

Chi. Eh via , 

Che non importa 
Ap. Oihò cerca. 

Mie. Cercammo . 

Chi. .Anzi lei . 

Mie. Anzi lui. 

Chi. ( Voglio svisarti se colui và via . ) 

Ap. Bravo Nipote bravo . Or sappi adesso' j 
Che per farti ammansire, io t’ho apparato 
Con quell’ ultima donna scorticata* 

Mie. Tu che bonora arrunze 
Se pò sapè. 

Chi. Spiegatevi migliore. 

Ap. Dirò ? voglio che sposi 
Una zitella zita. 

La quale è qui , e fu da lui tradita; 

Chi. Con tutto il mio piacere . 

Mie. Nè ? e io pure 
Nc’ aggio sfizio. 

Ap. Fra tanto 

Vi late i complimenti 
Vò à scrivere a tuo Padre 
Tutte le novità . Mi dia licenza , 

Cara la sposa mia . 

Chi. Và pure , e pensa 
Che teco viene il cor. 

Ap. Ah , per esprimervi 
La tenerezza mia , io sol non ballo via . 
Mie. Io me ftò rosecanno n* uosso malto . 

Se n’ è ahiuto ... ah cajotola , 

A t* 



ATTO 

Anna di baccalà . .. 

Chi. Ladro assalii no , 

Voglio cacciarti il cor. 

Ap. Piano, fermate, 

Cosa diavolo fate c . 

Chi. Son complimenti fatti co» vivezaa, 

E pieni di esprefiìone . 

Ap. Vedi mio Nipotino quanti onori . intra. 
Ali:. Sopra capite tengo 1 suoi favori . 

Ma siente a me ciaferra , tu non tire 
A farine esse acciso , pe fa mallo 
Catenella , e partora co fto adorni* ? 

Ma io te lo farraggio 
Portare appiso nganna . 

Chi. E cerna farti 

Ragion di più ? vorrefli che ingannata 
Come tam* altre , e tante, me ne fhfll 
Con le mani alla cintola i ah crudele 
Non Io sperar , vò farti 
Pehtir di un si spietato tradimento. 

Af te. Tu che me cuntc ? 

Chi. Non parlar , che a pezzi 
Ti fo quel brutto viso . 

Afic. Ajuto , ca mo appriesso ncè sò acciso » 
At?. Cos’ è , cos’ è . 

Chi. Col caro Nipotino 
Di già mi figurava 

D’ essere accanto a te , sposin vezzo , 

E mentre che esprimevo 

I,’ eccésso deiramor che al cor io sento 

Divenni fuor di ine per il contento . 

Sol per te mio dolce amore a D.Ap. 

Sento il core palpitar . 

Traditore il mio furore a Micco . 

Or vedrai che saprà far . 

Caro sposo . . . mancatore 
Va u scorta, via quà *• . 


PRIMO. »*, 

Che bel giogo! a poco a pocd 
Saran matti in verità . 

Cari amanti , che vedete 
Quante pene reca amore , 

Non togliere al voftro core 
La sua cara libertà. 

SCENA Ultima. 

D. Apriamo , Micco , poi LÌ adora da parte , 
indi tutti secondo occorrono . 

A r .r\n tenerezza , oh amore , o cosa bella ! 

Solh’emmi Nipotino, che io già cado. 
Mie. ( E non fa , che te rumpe na mascella . ) 
Orsù mo proprio voglio 
Le base dichiarar? 

E ccà le forche s’ hanno da cbiantare * 
Signor mio riverito. 

Ap. Cos\ è ? 

Mie. Lei sà chi sonivi ? 

Ap. Certo. Sei D. ippazio 
Il caro mio Nipote . 

Mie. Songo il cancaro 
Che ncè ftengina a tutte duje . Tu oie 
Si diavolo pe tnè ? me vuò de filo 
Fa passare no guajo proprio de core. 

Ap. Olà servi accorrete , servi , servi . 

Mie. Zitto, chià zie Bollò che bonor’a>ei 
Subero far algente ? 

Ccà se pazzea che robb’ è ? 

Ap. Oh bene 
E dillo sulla prima ; 

Che quando mi si dà 1* occasione , 

Son anche un burattin , un gran burlone . 

Mie. E biva ziè Bellonia . Damme un oscolo . 

( lo potesse pigliare , 

Pe bia de tVatapgemnia . ) 

Ap. A’iegramente , 

Mio dolce Nipotino. 

Mie , Allegramente . 

Tee-' 
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Tet'cote nauto vaso ; orsù tc voglio 
Ornare un certo fatto 
Che pe la maraviglia , 

Avarraje da chiava de faccia nterra . 

Ap. Bravo, ci avrò piacere. 

Mie. E siente buono. 

Ad. Con il più enorme impegno. 

Lin. ( Ah furbo , ma ti vien corto il disegno . ) 
Mie . In un Paese Anonimo 

Vi fu cert’ omo quidam , 

11 qual per sua disgrazia 
Velette prender moglie 
Sta attiento ca le doglie 
Principieranno mò. 

Ap, Capisco già lo sò. 

Ma serve per mia regola. 
Spieghiamo sul principio 
Queft’uomo , era uomo mascolo? 

E circa poi le doglie i. 

Lui l’ ebbe , o pur la moglie 
Pria ch’egli s’ ammogliò.- 
Mie . Tu’ troppo sapc vuò . 

Padron riveritiffimo , 

Sbrigato il fatte fella, 

* S T agguanta la Maefta , 

Se la carrea co isso , 

Ma venne un certo aggrisso , 

E lui se la filò. 

Capisco già lo sò. 

Filar lui non doveva. 

Se la Mneffa aveva , 

Perciò 1’ ccblifTì venne 
Ne! tempo di Nasone, 

E P uom il suo calzone 
Di nuovo ripigliò. 

Capisco già lo sò . 

Signor D. Apollonio 
Di qua venite subito 

Vi 


jp. 
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Mie. 

Ap. 

Lin. 

Ap. 

Mie. 

Ap. 

Ltn. 

Ap. • 

Mie. 

Ap. 

Mie. 

Ap. 

hlic. 
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Mie. 

Ap. 

Mie. 
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ti cerca da per tutto 
La cara voflra sposa , 

La cosa è premurosa , 

Ma cosa sia non sò . 
Corriamo adesso in fretta. . . 
.Aje troppo pressa, aspetta, 

E siente, ca la ltoria 
E cosa da fiordi . 

Spicciamo s’ è così . 

Or dunque il poveretto 

Già flava in quello anfratto » . 
Capisco; adesso il fatto 
Comincia a farsi serio . 
Braviamo . Se ncontra 
Co la mogliera gammera , 

Che flea tenenno nfrisco . . . 

Il vino , già capisco. 

Gnernò . 

Come gnernò ? 

Signor se non correte 
Coìtar assai vi può. 

Adesso . 

Siente appriesso.,. 

Sentiamo..,. 

Sù venite . 

Or corro... 

Ma sentite.., 

\!enir volete , o nò ? 

Oim'è che precipizio 
Che cosa del diavolo . % i 
Io ino de irlo cancaro 
Lo tutto voglio direte... 

Non sento più col fìflolo . . , 

Io sò 1* amico Cesare... 

Non me ne curo un Cavolo . . . 
La moglie mia masauda . . . 
Finiscila , finiscila. .. 

Ncè tene a tutte nfrisco . . . 
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Capisco , già lo sò . 

Mmalora fatte sentere , 

Crepare tu mme vuò. 

Più sciocco , più ridicolo 
Trovarsi nò , non può . 91 ano . 

Don bellette che fate l’amore, 

State accorre nel prender marito 
Se incappate in un barbaro core 
Notte , giorno vi fa sospirar. 

Sola , sola ne vò poverini , 

Col pensiero di prender marito, 

E se adesso divento sposina 
Tutta lieta vò sempre scherzar. 

D. Apollonio , Micco , c ditte . 

Qui siam noi , mio bel virino 
Per sentir che cosa vuole a Chi, 
Vieni caro Nipotino , 

La tua sposa afferra li. 

Additandoli Bettina , e cojioro nel ravvisarsi 
rejlano sorpresi . 

Bet. ( Mio fratello ! ) Mie, Chefta è Betta ! 

Bet, ( Uh che incontro \ ) Mie. E comm’ è ccà \ 
Ah ca songo arravogliato 
Sò traduto , assàssenato , 

Co ftà sferra malandrina 
Ccà te voglio scorteci* 

V à per i sguainar la spada contro Bettina', e w<« 
Tracciandolo Pia. con una ptjiola refi ai immobile . 

Pie. Ferma olà , ferma villano , 

Lascia quella , o che ? uccido , 

Ap . Non tirate , andate piano , 

V è già moglie , ed io lo sò.- 

Chi. Ah soffrir più non mi fido 
C^sa dite’Padron mio? 

La «ua moglie son pur io, 

E vedermela saprò . 

Pia. ( Che disgrazia , oimè che affanno 
L’idol mio perduto ho già. ) 


'Jtp. 

se. 

Lin. 

Chi. 

Bet. 

'Ap. 
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SCENA PRIMA. 

t). Apollonio con servi , poi Placido , indi Ljn~ 
dora , ed infine Bettina , • ' 1 

^\]° n , c*è che far? Guardate in ogni buco.i, 
i/N Ah Nipotino Ippazio malandrino , 

Dopo aver mezzo mondo rivoltato , 

Sei insalutato ospite scappato. 

VI#, Alle corte Signor D. Apollonio 
Se D. Ippazio qui -non si ritrova 
Duellerò con lei; * f 
Io debpo vendicare i torti miei . 

Liti. Signor D. Apollonio. La Padrona 
Da voi vuol D. Ippazio a tutta fretta 
O darà «elle furie. Ap. O che disdetta! 

Set. Che. colpo inaspettato . 

Pia. Cos* .hai Bettina? 

Liti. Parla. 

Bet. Per evitar un pò tanti sconcerti 
Sono uscita pocanzi , 

Quando verso la sponda 

Del Garigjiano . . . oh sorte... ho ritrovato 

Voflro Nipote . . . oiinè . . . morto ammazzato. 

Lin. Oh ilei le . Ap. Oh caso duro. 

Pia. Altri fece per me giuda vendetta . 

Liu. Vò dar quella notizia alla Chiaretta. entra. 

Ap. Così dovea finir lo scapeltrato , 

Ma s’ è per me capacitar mi voglio , 

Sono uscito così da un grave imbroglio, entra 

Pia. Consolati Bettina , alfin potrai 

Liberi a me donar gli affetti tuoi . # 

Ect. Con uomini non voglio più intrigarmi . 

Pia. Di me dubiti ancor , aftri tiranni . 

Ect, Temo 1* infedeltà, temo l’inganni . entrari 

SCB- 
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SECONDO; a* 

SCENA Ih : 

9 . Apollonio x Chiaretta . LÀndora . 

^p./^Onsolari mia 9ara, e il tuo amorini» 

V j Guarda .come {i corre sempre appresso* 
Chi. Parlar non vò d’ amore per ad«50 , 

Lin. Non (late a tormentala », ■ 

Ap. Ma dicevo . . * 

Chi. Oh che fiotto/ . . \ f 

Lim Via finite, - • *A.. 

Ap. Parto all’ iftante , ma vorrei soltanto ' ; « 
Saper se a me vicino r s 

Vi sentite . . . che sò . . . qualche gricciore; 

Chi. Sento solo che siete un seccatore . . - 
Lin. Ve i‘ho detto , ora ftà con altro in tetta* 
Via lasciatela in pace. 

Ap. Io voglio sol? 

Da quel labro una mezza paroletti 
Chi. V’ amo si , ma partite a tutta fretta ; 

Ap. Oh giubilo , oh contento. Lin. E non partite? 
Ap. Subito . . Eh . . vorrei farle un compUmcnto* 
Un. Ma che sia breve assai. 

Chi. Oh che tormento ! 

Ap, M» cara farfalletta 

Di auefte mie pupille 
Sò cne la fiaccoletta • . 

De penne ti bruciò^ 

Che mille pene, e mille 
Tu sottri , 10 già lo sò . 

Son pronto, e troppo adesiò,.;; 
Buongiorno . . . con permesso 
1 * Ma un altra paroletta 

Mio bene ti dirò. t « 

„ Se tu sospiri ; anctt io - 
Caro beiridol mio 
Ho inteso il core Jn petto ,* 

Ho inteso, ho inteso, ho inteso 
Ho inteso col malanno , 

Che pena, oh Dio che affanno, 

JB y Da 
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SECONDO; •*? 

L’ ha da caccià , si mbè 1* ha digerita , • 

Ap. Sposina cara., dove sei mia vità ? da dentri 
Mie. Comme chiagne lo Micco. 

Ap. Sposa, sposa, da dentro* 

Mie. Che malora de viecchio apprettativo ; 

Ora daminole ncuollo. Ap. Tu sei vivo?. 

Si avvia , e viene sorpreso cT Apollonio t che uscett% 
do C afferra , ed attacca il Duetto • 

Ap. Ferma Nipote indegno 

Già fremo per lo sdegno, 

Ti voglio trucidar, 

Mie, Và chià. .. tu eh’ ammenacce. 

Aspetta ca me ttracce., 

Mmalora non terà. . x 

Ap. La sposa mia dov’ è ? 
m)c. E Faddnnmann© a mè? ! ' 

Ap, Briccone. 

Mie, Bricconiihmo . 

Ap. Furfante. • 

Mie, Furfantiflìmo , 

Ap. Ah che tradito io sono 
Non v r è da dubitar. 

Mie. Ah che una bettia io sono 

Non ncè da dubita . - > • s 

Ap, Senti a me Nipote ingrato 

Dammi pretto il caro bene, 

Dille tu , che io vivo in pene, 

'Che più pace il cor non na, 

Mie, Senta bene : già il mio fato 
M’ha ridotto un babuino, 

% Ma volermi un Gasparrino M • “ 

Mi par troppo crudeltà . 

Ap. Come , come . . , 

Mie, Siflìgnore . . . 

Ap. Dille almen . . . • * 

Mie. Ci và il- mio onore . •'« 

Ap, . Son ftonato . 

M/V. Si scannato . i •- • 1 i " . 

B a . Ap. 


Digitized by Googl 


A T T Ò 

vp; DI che io moro *• , . 

Mie. Vi che guai . /\fw .+}* 

Ap. Già lo sai 

Mie . Pur troppo il sò . 

Ap. . Se tu lasci un solo motto 
Sò ben io quel che farò . 

Mie. A che passo io son ridotto. 

Bell’ ufficio mi toccò . , 

4 2. Cari amanti Io vedete - • 

Una sposa che cos’è. 

E se mai non lo sapete 
Imparatelo da me* entrano . 

SCENA V. 

LirtJora sola frettolosa . 

C Hiaretta più non trovo? oh che disgrazia* . 
Chi sa , che l’infelice 
Colla trilla novella, eh* io l’ho dato 
Kugga da quello luogo disperato. 

Tutto per amer mio fu tal scompiglio 1 
Tocca a me di trovarla , 

E alla meglio che posso consolarla, entra* 
SCENA VI. 

D. Apollonio , e Micce u 
A p. T7len qui nipote Irpazio. 

* Ti ho portato in segreto , . 

Per dirti che per te ci son gran guai , 

Tu dalle Guardie circondato (lai . 

Ma pria di tutto parlami conciso , 

_ E’ vero, o no, che tu sei (tato ucciso? 

Mie. Ah zi Bellonia mio si proprio sciaselo* 
Ap. Or sappi che a risolvere son giunto 
In Napoli mandarti in quello punto* 

Mie. E Bettina ? e moglie rema ? 

Ap. Che moglie ? a 

Va canta di Soprano * . 

Tu per le donne tj.sei rovinato, 

E ancor pensi alle donne? oh chi oftinato? 

Mi;, yì ca cMJo è no caso . • 

~ r ~ Da 
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SECONDO. 

Da fa ja flemma Socreta» 

Ap. Fa predo . 

Prendi la chiave della guardaroba» / 

Vediti da viaggio, ed m tal modo 
Sconosciuto ne scappa . , . aspetta , prendi 
In quefta borsa vi son centp scudi, 

Che ti potran servire nel viaggio . 

Mie. ( Che da se pò chiamata a* acqua de Maggio. } 
Ap. Sbrigati via. Salutami tuo Padre.. 

Mie. litio , mo pe despietto 
Quaccos^ de lo vieccltio m’ arrecato. entra» 

SCENA VII. 

Placido con Villano , <? D. Apollonio , ’ 

Pia. /'''Aro D. Apellonio, vi avveri) 

vj Che badalTivo bene a quei ritratto 
Che ritrovammo a terra . 

Ap. Perche ? cos’ è ? _ 

Pia. Coftui . . additando il Villano + 

Ha ritrovato or ora in casa sua^ 

D«1 vodro D. Ippaaio 
Il ritrattino vero. 

Eccolo - 

Ap. Oh cospettaccio ! 

Cotedo è un altro viso? 

Dunque il caro nipote è data ucciso ; 

Pia. Non si dubita adatto . 

Ap. Ma quelPaltro ritratto 
Di chi puoi esser mai ? 

Pia. Egli certo esster deve Barbariccia 
Da Terracina. 

Ap. Come ! 

Quel celebre assaiTino? 

Pia. Appunto . K il congetturo , che da Roni^. 

Si son mandati in giro i suoi ritratti „ 

Ap. Oh peftc ! a lei pocanii . 



Diedi la chiave della Guardarobba , 
Con cento scudi, acciò lusse fuggito. 
B 3- 
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'Pia. Facciamolo arreftar , corriamo ptefto • 

Ap. Oh qual, diluvio di malanni ò quello, tnhu 
SCENA Vili. 

Solitaria , ed alpeftre Campagna . 

Mieto in abito da viaggio con involto sotto , indi 
Chiavetta da Contadina , dopa Placido , € 
Bettina con servi armati. ' 
JM/'c , /’"\Imè ! miezo a ft* orrende pretecaglie 
V^/ Auto nòti sento pe pantane , e macchie. 
Che canta grlmavottole , e. cornacchie- ,, 

Chi » Ove t’ inoltri misera Chiaretti g 
Ma che mai vedol Miccqj; 

M/c. Uh core mio. > »■» ‘•a .a 

All’ ultimo te trovo > ’X 

Chi. Dimmi sei tu, sei vivo? 

M/t. Sò bivo , verde , tuofto, e grattina». 

Chi: Oh che piacere. ■<»» 

M/c. Alò fumammoncella 

Ca no me sfterre chrt» gioj» fateli*. 

Chi. Ma cosa poVti sotto? 

M/c. Sò cierte bigattbHe ■ ■ : ' 

Che m* aggio pezzecato 

Pe fare no corrivo a ziè Belloni»: 

Chi. Ma non son cose di vador? 

M/c. Sò nghiafte. - •’ 

Chi. Partiamo r - - 

M ic. Arronza gioja , ca srmrno mjmorto.' 

Pia. Ferina ladro assalTìno . 

M/c. Ali ca sò muorto! 

Chi. Oimè J «7' H < ‘■i 

Ber. Che vedo ! mio fratello ; 

Pia. Indegni . - » 

Cosa vi ila qui dentro? 

Chi. Impiccati donneschi.\ 

P/i. Sarebbe a dir? 

M/c. Sò piccoli imbroglictti. • ' ■ 

Pia. Qtieite son tutte gemme scellerato. . 

Chi . lo moro di vergogna , • ‘ - -a 

Mie. . 
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SECONDO. 

Mie. Io sò agghiadato. 

Chi, Oh Cicl sono avvilita 
Soli piena di rossor . 
ìla. Gli scorre per la vita 

Un gelo, un freddo orror." 
Ber. Che colpo! il mio Germano 
Più in sen nu batte il cor . 
Chi. ) Ah ! che mai far degg’ io . 

£etr )a 3 . Oh Dio che fier terror. 

Piu che li miro oh Dio, 

Più cresce il lor terror . 

M/;. Aiinè ca 1* imbrogliati , 

Aimè ca l’ impiccati , 

Sò gemme klle , e bone 
Sò cose de valor . 

Bet. V indegna fu Madama 
Ci badi Signor mio» 

Chi. Ah qual sorpresa oh Dio 

Piò cresce il mio timor • * _ 
ììj. Or mi confondo anch* io 
Fra dubbj sento il cor . 

8 4 . Chi mai creduto avria 
Si Urano avvenimento 
Mi sembra in tal momento 
Mi sembra di sognar . 

Chi. Mio Signor ve V aflìcuro , 
Quella fù una bizzarria ~ f 
K si fece tal pazzia 
Sol per ridere, e scherzar. 
ih. Si signor , comprendo bene 
La facenda com'è andata > 

B una giovane onorata , 
Madamina in verità ! 

Chi. Mio- Signore lei s’ inganna , 

K quell' altra vi corbella. 

Ma badate che da quella 
Vi dovete riguardar . 

«U'. Mio Signore in doje parole 
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. Pe la robba non contrailo , 

Ma na niorcia a tutto palio 
Non me fido a’ ammaglia. 

« 4. Hò dinanzi un fosco velo 

Piena d* ombre è la mia tefta , 

Ah splendesse un raggio in Cielo • 
Tante nubbi a diflìpar. 
SCENA Ultima. : 

D. Apollonio y dopo Lincierà , indi tutti » 
'Jtp. /''VH rovinato me , quel malandrino 

S’ha portato le gemme , ed ogni cosa. 
Ma quel che più mi preme, è la mia sposa 
Poterti almen saper se Khan raggiunti 
Oh giufto a tempo. Sai qualche novella. 
Della cara sposina trafugata ? 

Jjn. Altra nuova o Signor v’ho qui recata ì 
Ap. E sarebbe? ci fossero più guai? 

Un. Vo rivelar, quanto fìnor celai. 

TU. D. Apollonio , ecco la coppia rea 
Quello e il celebre ladro Baroariccia . 

Set. Sbagliate, quello è Micco mio fratello» 
Ed è un Negoziante , un uom d* onore » * 

Via. Voftro fratello . . » 

Apo. Sia come si voglia 

Perchè fuggir , con lui la mia sposina • 

Chi. Io non son che «n afflitta contadina >, 

E tal mi finsi , perchè cosi volle 
La vera sposa voftra che ftà là • 

Ap. Che dici mai ? 

Un. La pura verità . 

Ad arte il feci per scoprir di voi 

Gl’ andamenti, 1 coftumi. Or che ritrovo- 

Cile un buon marito è le> 

In quella man vi dò gli affetti miei ^ 

Ap. Dunqpe . . .. 

mie. Non se vo proprio fi capace » 

Ap. E quel villano ? 

Mie. Quel villano poi , 

Sem 
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